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DIREZIONE ed AMMlNISTRAZlONEjpresnp 
lo Stabilimento Tipo-Litografico ALFONSO 
TIRKIiLO ACQUI.

Le.coirópwidenze no n firmate sono:raapinte, 
come pure le lettere non afttoincate (

Non si reètituiscbfio i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

Xilxe 1 per txe «lesi
» 2 per sei. «resi
* 3 per ■u.n. anno

all’Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 2 5  per 
linea o spazio corrispondente — In terza pa­
gina dopo la firma del Gerente Cent 5 0  — 
Nel corpo del giornale L. 1  — Ringraziamenti, 
necrologici L. 5  — Necrologie L. 1  la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
presso la Tipo-Litografia ALFONSO TIRELLI 
Tortici Saracco accanto alla Posta.

PAGAMENTO ANTICIPATO '

NEL COLLEGIO DI CAPRIATA

Per quanto lungo’ trattò ancora 
ci separi dalle elezioni politiche - che 
avranno luogo, a quanto pare, nella 
prima settimana del venturo novem­
bre1 una viva1'agitazióne scuote 
gli elettóri del collegio di Capriata, 
ed una vivace polemica è sorta 
tra i giqri^ali, Novesi• e 1’ Avvisa­
tore •. di ; Alessandria- che ha assunto 
come sembra, il compito di ' spal­
leggiare ; la , candidatura del pub­
blicista Pier Luigi Bruzzone. - E 
la polemica, aggiungerem o, dal 
tono che hanno assunto gli ono­
revoli' nostri ‘confratelli , sta per 
diventare aspra ed. irritante.

Diremo noi pure cosa onesta­
mente nei pensiamo ah punto in 
cui'si; trova la , questione, riser­
vandoci, se sarà, il caso, di più. 
atticamente, partecipare alla, di’4 
scussione^ed! iallaVìbattaJglia; com’è 
nostró'diihttó^'A ‘hódtbò dóVérè. —  
Nostro, diritto  ̂ e nostro dovere di- 
ciarnQj'‘i n ^
servammo ,in uno. dei .numeri pre­
cedenti, alinostro Circondario ap­
partengono due Mandamenti di 
quel collegio, e cioè i. Mandamenti 
di Carpeneto; e ■ di Rivaita Bor- 
midav

E Jnoi' siamo liètissimi ecì orgo­
gliosi di potere - altamente dichia­
rare,, che. nelle. questioni elettorali 
non - cRhtfhmosso -mai l’ interesse 
nostro particólare di nessuna specie; 
pel che la’.manifestazione nostra, 
è quella ideila,liberissima opinione! 
nostra^ non imossaMa secondi fini, 
non ! ófftiscatà ‘ dà sospetto di ’ inte­
ressata parzialità.

Diremo dùnque che dal ; molto 
armeggiare, dei giornali che1 di­
scutono la faccenda non è scaturita

finora una ragione che giustifichi 
il perchè si debba all’on. Borgatta 

sostituire il pubblicista Pier Luigi 
Bruzzone. E questo sia detto senza 
offendere quest’ ultimo, del quale 
apprezziamo convenientemente le 
doti di giornalista, ed al quale noi 
inviamo il cordiale saluto del con­
fratello.

Niun dubbio che egli sia colto 
ed onesto. —  Ma forsechò l’ono­
revole Borgatta non ha atteso con 
diligènte ed intelligente opéra al 
disimpégno degli incàrichi che nella 
sue qualità di deputato gli sono 
stati affidati dalla fiducia dei col­
leghi? Forsechè non può egli 
vantare un’onestà e rettitudine a 
tutta prova, tutt’altro che facile 
a riscontrarsi in molta parte degli 
onorevoli nostri legislatori?

E gli elettori del collegio di Ca- 
priatar-nonehè-quelli5 degir attualr 
collegi di. Novi e di Acqui, non 
hannóJ'oltiractliò avuto prove nu­
merose e continue della amore­
volezza ed efficacia colla quale, nei 
limiti del possibile e conformemente 
a sentimento di giustizia, attese a 
corrispondere alle legittime loro 
istanze, valendosi. della sua posi-: 
zione per procurare il vantàggio 
di molti, il danno' di nessuno?

Per quanto l ’ingratitudine sia 
talora la caratteristica di qualche 
lotta elettorale, tuttavia nutriamo 
fede che, di fronte alla niuna ra­
gione efié consiglia di sostituire 
all’on. Borgatta il Pier Luigi Bruz­
zone, gli elettori- di ! quel collegio 
serberanno fede a chi non ha in 
alcuni modo demeritato della loro 
estimazione: e del loro suffragio.

Proprietà  intangibili di
A N T O N I O  V I C I N I

Milano, Piazza Vetra, 1.

PER LA FRANA D ì TERZO
----- x*-----

Mentre si vanno lentamente operando 
i lavori di sgombero sullo stradale 
provinciale, è ufficio della stampa di 
notare come, abbandonando in tal modo 
tutta quella immensa mole di tufo sul 
letto del fiume, si vada serenamente 
incontro ad una inevitabile deviazione 
della Bormida — deviazione che si 
aprirà un varco a un novello letto a t­
traverso alle proprietà di molti lati­
stanti. e che metterà a serio pericolo 
resistenza di uno stabilimento indu­
striale.

Il Comune ha reclamato colle sue 
brave deliberazioni Consigliari, gli in­
teressati hanno reclamato per conto 
proprio; tutti hanno gridato al peri­
colo grave e imminente, e gli stessi in­
gegneri della Provincia lo hanno rile­
vato osservando la località. Tutto questo 
non è bastato.

E’ giunto l’on. Saracco seguito da 
qualche littore del Consiglio Provin­
ciale, ha dato un’occhiata e ha con­
chiuso : aprite la strada. Allora gli 
stessi caporali di squadre assegnarono 
agli operai due lavori distinti: 1° sgom­
bro del, materiale giacente nel fiume ; 
2° sgombro del materiale giacente sulla, 
strada, provinciale. Ai sorveglianti 
stradali questa disposizione non piacque, 
e poco dopo gli operai l'uron tutti ri­
chiamati a lavorar sulla strada.

Non diamo consigli benché qui sia 
proprio il caso di darne: osserviamo 
solo; una squadra, mettiamo di 15 
operai a 2 lire il giorno, poteva por­
tare, a lavoro finito, una spesa sia 
pure di 500 lire circa; la stessa squadra 
invece, adibita ai lavori di sterro, non 
vi ha portato quel grande impulso che 
si pensava. Perchè, è bene intenderci 
sulia parola sgombero. Se intendete 
per sgombero una semplice apertura 
di passàggio" e allóra, poiché questo 
l’avete da una settimana, perchè non 
imprendete a lavorare nel ietto del 
fiume? Se per sgombero intendete opera 
di sterro condotta a tal punto da ren­
dere impossibile ogni pericolo di massi 
sovrastanti,, e, allora,: ognuno lo vede,' 
non è sufficiènte1 un mese1 a sistemare 
ogni cosa, e tutta, la gettata di-massi 
giacenti, nel fiume1 può attèndere tran-, 
quinamonte il giorno delle : pierte, e in 
barba a tutte le serenissime’■’autorità.

della Provincia piiò rovesciare sulla 
riva opposta tutta l’ira di Giòve Pluvio. 
■E’ un dilemma dà cui non c’è via di 
uscita fuori che quella presa ciarli 
egrègi signori della Provincia — non 
occuparsene; senza contare che in tutta 
questa faccenda deila frana e conse­
guenti danni enormi e incalcolabili se 
si volesse andare in cerca delle re­
sponsabilità, non si tarderebbe a sco­
prire dove queste hanno sede........

Cqsichè con questo bel sistema , di 
negligenza e di lavoro lento avremo 
questo bel risultato: che la strada nqn 
sarà mai sicura nemmanco entro due 
o tre mesi per l'immensa, mole, di te r­
riccio franante e franato; che, a causa, 
deir ingombro enorme,-il fiume alla 
prima piena (e sarà prossima causa, 
la siccità enorme e la solita scadenza 
della metà di Settembre — due anni 
or sono le piene avvennero precisa­
mente., il ,20 .Settembre-circa).„pL.geL- 
terà attraverso le rive e i campi della 
riva oppósta! spastémV il pròg|ìio;:Jettó: 
e renderà1 impraticàbile il trà^iiè^tó a 
mezzo dei barconi.,.............

In questo modo si finirà per perdere 
capra e cavoli. E ’ bene che quei si­
gnori della Provincia se lo ricordino ; 
proprio nel punto in,eui cadde,la,frana;, 
l’acqua misurava 7 metri circa. Tutto 
codesto vuoto, prodotto; dal, rovesciarsi, 
della Bormida in quel punto, ora si è 
colmato, e come avranno visto ,i sud,- 
detti signori, la, gettata soprayyanza 
di altrettanti metri il pelo deiracqua*;

Ho assistito alla piccola crescenza 
dell’ultima pioggia e ho .avuto un’idea 
presso a poco di ciò che avverrà se 
non si darà mano prontaraente;a sgom;-; 
brare il fiume. Sarà semplicemente un 
disastro. • ' i ’

Ho avuto sempre uno scetticismo; 
profondo per quello che, si chiama,l’u-. 
tilità dei Consigli provinciali:,, oserei 
dire che mi è sorto più voIt©;.,iI,iso­
spetto potesse essere tale, istituzione 
una coserella allegra anzichenò j. dopo . 
tanto lusso però di. grandi uomini, di 
consoli, e littori provinciali, ecc., proprio 
credevo che, si sarebbe, pensato seria­
mente a una necessità cosi grave, così 
sentita, e, anche questp,conviene dirlo, 
sono dolente di dover couchiudere che. 
mi sono totalmente, ingannato.

U m berto .


